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Convegno del paesaggio. Per il restauro del paesaggio mediterraneo  
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A cento anni dal Convegno del paesaggio organizzato a Capri, il 9 e 10 
luglio 1922, da Edwin Cerio, sindaco del Comune ed eminente 
ingegnere e scrittore, l'ISAM-Istituto per l'Architettura Mediterranea 
apre un nuovo dibattito sul tema, organizzando l'8/10 luglio 2022 il 
Convegno del Paesaggio con il sottotitolo Per il restauro del 
paesaggio mediterraneo. In tale occasione saranno chiamati a raccolta 
studiosi, intellettuali e tecnici, ma anche politici e amministratori, con cui 
si intende fare il punto sullo stato attuale delle cognizioni, delle politiche e 
delle realizzazioni prodotte sul paesaggio contemporaneo. 
 
Paesaggio è un termine ampio che include tutto lo spazio di vita 
dell'uomo, dalle più piccole realizzazioni per l'abitare ai più grandi sistemi 
di organizzazione del territorio. Il paesaggio mediterraneo, nel secolo 
trascorso dal primo appuntamento convegnistico, ha conosciuto una 
trasformazione profonda. I luoghi naturali dedicati alle attività agricole e 
al godimento estetico sono stati soppiantati da un'antropizzazione 
selvaggia che ha alterato il sottile equilibrio che vincola l'uomo alla 
natura. La cementificazione che ha interessato l'intero territorio 
mediterraneo, soprattutto negli ultimi cinquanta anni, e lo sfruttamento 
intensivo delle sue risorse naturali hanno compromesso i caratteri di 
luoghi ammirati e decantati da artisti e letterati di tutte le provenienze. 
  
Alle riproduzioni pittoriche, fotografiche e letterarie dei viaggiatori che 
hanno soggiornato nelle isole partenopee è dedicata la prima sessione 
del convegno, volta a stabilire un confronto tra il paesaggio del passato e 
quello attuale. Questo confronto non avrà un carattere nostalgico, ma 
sarà volto a individuare nuovi, possibili modi di gestione del prezioso, 
ancorché fragile, patrimonio naturalistico ereditato. Al quadro normativo, 
ai piani realizzati e a quelli non realizzati è dedicata la seconda sessione 
del convegno. Il convegno ha, infatti, tra i suoi obiettivi, non solo la 
sensibilizzazione dell'opinione pubblica sul valore del paesaggio e sui 
rischi cui va incontro, ma il sollecitare le istituzioni a predisporre gli 
strumenti legislativi e normativi per una salvaguardia attiva del 
patrimonio paesaggistico.  



	  

 
Tale salvaguardia dovrà essere rivolta al ripristino di condizioni di 
equilibrio ambientale, mediante una campagna di restauro del paesaggio 
per le situazioni maggiormente compromesse, ma anche a indirizzare le 
trasformazioni del territorio, rispondendo positivamente alle legittime 
necessità di vita degli abitanti, senza compromettere i caratteri del 
paesaggio, in cui sono iscritti i suoi tratti originari e i termini virtuosi del 
suo futuro. La terza sessione del convegno riguarderà gli interventi 
realizzati in altri contesti geografici, per verificare le modalità operative 
predisposte per nuovi, possibili sviluppi di crescita e di salvaguardia 
ambientale.  
 
Il convegno si avvarrà della collaborazione della Sapienza Università di 
Roma e della Università di Napoli Federico II, oltre ad altre istituzioni 
con cui saranno stipulati accordi di partenariato. 
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